
 
 
 

  

Regolamento interno unificato del Porto di 

Cecina 

Art. 1 - Oggetto del regolamento 

Il presente regolamento disciplina l'esercizio, l'organizzazione e l'uso del Porto di Cecina, nonché le 

attività portuali e connesse, i servizi, le condizioni di accesso e le norme di sicurezza, ambiente e 

convivenza applicabili nell'ambito portuale.    

Esso si applica a tutti coloro che utilizzano beni, specchi acquei, pontili, banchine, impianti, servizi e aree 

del porto, in modo permanente o temporaneo.    

Art. 2 - Ambito di applicazione e fonti normative 

La Concessionaria, il Gestore, gli Utenti, i visitatori, le ditte esterne e chiunque operi o acceda al porto 

sono tenuti all'osservanza del presente regolamento, del Codice della navigazione, del relativo 

regolamento di esecuzione, delle ordinanze dell'Autorità Marittima, delle prescrizioni contenute nella 

concessione demaniale e della normativa vigente in materia di sicurezza, ambiente, circolazione e polizia 

amministrativa.    

Per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni di legge e regolamentari vigenti.    

Art. 3 - Modifiche, aggiornamenti e pubblicità 

Il regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessionaria o dal Gestore per 

assicurare sicurezza, efficienza, funzionalità e miglioramento dei servizi, fermo restando il necessario 

coordinamento con l'Autorità Marittima quando previsto.  

Le versioni vigenti del regolamento e le comunicazioni operative della Direzione devono essere rese 

conoscibili agli utenti presso gli uffici del porto, con affissione, consegna, pubblicazione digitale o altri 

mezzi idonei.  

Art. 4 - Gestione delle attività portuali 

La gestione del porto è esercitata dalla Concessionaria direttamente o tramite Gestore incaricato, nel 

rispetto della concessione, della normativa vigente e delle disposizioni della competente Autorità 

Marittima.  



 
 
 

  

La Direzione coordina i servizi, vigila sul corretto utilizzo delle infrastrutture e può impartire disposizioni 

operative per assicurare la sicurezza della navigazione, il buon ordine portuale e la regolare erogazione 

dei servizi.    

Art. 5 - Contenuti dell'attività di gestione 

La Concessionaria, direttamente o tramite il Gestore, cura l'espletamento dei servizi essenziali e accessori 

del porto, tra cui: pulizia dello specchio acqueo e delle aree comuni, raccolta rifiuti, assistenza 

all'ormeggio e al disormeggio, varo e alaggio, interventi in emergenza, servizio antincendio e 

antinquinamento, servizi idrici, elettrici, igienici e di ormeggio, manutenzione di impianti e opere 

portuali, vigilanza, illuminazione, segnalamento marittimo,, servizio meteorologico, assistenza radio o 

telefonica e controllo del rispetto del regolamento.  

Qualora disponibili presso il porto, rientrano altresì nei servizi accessori il supporto al cantiere nautico e 

gli strumenti organizzativi di pronto intervento previsti nei piani di emergenza interni.  

Art. 6 - Direzione e personale 

La Concessionaria o il Gestore individuano la Direzione del Porto e organizzano il Personale addetto ai 

servizi portuali.  

Il Direttore può essere coadiuvato da ulteriori figure organizzative individuate dalla Concessionaria o dal 

Gestore, e il Personale opera secondo le disposizioni impartite dalla Direzione, con obbligo di 

riconoscibilità mediante divisa, tesserino o altro segno distintivo.  

Art. 7 - Compiti della Direzione e del Personale 

La Direzione provvede alla programmazione, al coordinamento ed al controllo di tutti i servizi e delle 

attività di gestione del porto, pianificando l'impiego delle risorse umane e tecniche.  

Tutti coloro che esercitano attività professionali all'interno del porto sono soggetti, per quanto attiene 

all'uso degli spazi, alla sicurezza e all'organizzazione operativa, alla vigilanza della Direzione.  

Il Personale può impartire istruzioni agli utenti per assicurare l'osservanza del presente regolamento e la 

tutela della sicurezza, del decoro, dell’ambiente e dell'operatività portuale.    

 

 



 
 
 

  

Art. 8 - Obblighi generali degli utenti 

Gli utenti e i frequentatori del porto devono osservare il presente regolamento, le disposizioni della 

Direzione e del Personale, nonché le norme di sicurezza, polizia, regime amministrativo delle unità, 

disciplina doganale, ambiente e circolazione applicabili nell'ambito portuale.    

Essi devono inoltre adottare misure idonee a proteggere i propri beni da furti, danni o avarie e collaborare 

con la Direzione per ogni esigenza di sicurezza o organizzazione.  

Tutte le unità che accedono o sostano nel porto devono essere in regola con i documenti di bordo, le 

dotazioni di sicurezza e con idonea copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi e rischio 

incendio; la polizza deve essere esibita o consegnata alla Direzione su richiesta e, in caso di copertura 

mancante la Direzione può limitare o negare l'accesso al porto nei limiti consentiti dalla legge e dai 

rapporti contrattuali. 

Nel caso in cui gli utenti e i frequentatori del porto intendano lasciare il posto barca assegnato per un 

periodo superiore alle 48 ore, è buona norma comunicare la data di partenza e di ritorno, dandone 

tempestivo preavviso al nostromo ed agli ormeggiatori o alla reception del Porto.  

Art. 9 - Limiti di responsabilità e responsabilità dell'utente 

La Concessionaria e il Gestore non rispondono dei danni causati da altri utenti o da terzi, né dei furti o 

danneggiamenti avvenuti su imbarcazioni, veicoli, box, beni mobili o immobili presenti nell'ambito 

portuale, salvo i casi di responsabilità previsti dalla legge.    

L'utente resta responsabile dei danni cagionati dalla propria unità, dai propri veicoli, animali, ospiti, 

dipendenti, equipaggi o incaricati alle strutture portuali, agli impianti, ad altre unità e a terzi.   

Art. 10 - Accesso nautico, ingresso e uscita dal porto 

I Comandanti delle unità che intendano fare ingresso nel Porto sono tenuti, prima di iniziare la 

manovra di entrata, a stabilire un collegamento radio con l'Operatore Radio della Società di gestione 

sul canale VHF 9, comunicando l'intenzione di accedere all'ambito portuale. 

L'accesso al Porto potrà essere effettuato esclusivamente dopo aver ricevuto l'esplicita 

autorizzazione da parte dell'Operatore Radio, il quale provvederà, in relazione alle condizioni 

operative del momento, a fornire le necessarie istruzioni per l'ingresso in sicurezza. 



 
 
 

  

Durante la manovra di accesso, il Comandante dovrà mantenere l'unità all'interno del canale di 

navigazione, rispettandone l'asse e procedendo a velocità di sicurezza, conformemente alle 

disposizioni impartite dall'Operatore Radio. 

Successivamente all'ingresso, il Comandante dovrà attenersi scrupolosamente alle indicazioni 

ricevute relativamente al percorso interno ed al posto di ormeggio assegnato, adottando ogni cautela 

necessaria per evitare situazioni di pericolo o intralcio alla navigazione delle altre unità presenti 

nell'ambito portuale. 

 

L'ingresso in porto è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e sicurezza; le unità in difficoltà, 

avaria o emergenza devono richiedere l'ausilio del porto, che presta assistenza secondo le proprie 

disponibilità operative e le direttive dell'Autorità Marittima.    

Velocità massima consentita 3 nodi. 

Durante le manovre di entrata, uscita e spostamento all'interno del porto, le unità devono seguire il canale 

di accesso, tenere la dritta in caso di incrocio, mantenere adeguata distanza di sicurezza, dare 

precedenza alle unità in uscita e procedere a velocità non superiore a 2.5 nodi, salva l'applicazione di 

limiti inferiori in zone particolari o per specifiche disposizioni operative.    

È vietata la navigazione nell'ambito portuale con la sola propulsione a vela, fatta salva l'ipotesi di forza 

maggiore o diversa disposizione dell'Autorità Marittima.  

Sono vietate prove di velocità e condotte nautiche incompatibili con la sicurezza del porto e 

dell'imboccatura.  

Art. 11 - Manovre delle imbarcazioni 

Tutte le manovre devono essere eseguite nel rispetto delle disposizioni della Direzione, che può disporre 

movimenti, spostamenti di ormeggio o altre misure organizzative per ragioni di sicurezza, emergenza, 

lavori, assetto operativo o per ordine dell'Autorità Marittima.    

In caso di assenza, rifiuto o inerzia del proprietario, comandante o incaricati dell'unità, la Direzione può 

provvedere direttamente mediante personale fiduciario, con addebito dei costi se dovuti.    

 

 



 
 
 

  

Art. 12 - Caratteristiche, assegnazione e uso dei posti barca 

I posti barca sono individuati dalla Direzione secondo il piano degli ormeggi vigente e sono contrassegnati 

in modo visibile con numero, sigla o altra identificazione idonea.  

La Direzione tiene un registro elettronico (Control Tower) aggiornato dei posti barca assegnati, con 

indicazione dell'avente diritto, delle caratteristiche dell'unità e delle eventuali disponibilità per transito.  

Ogni utente deve utilizzare esclusivamente il posto assegnato, segnalando tempestivamente eventuali 

variazioni dell'unità, delle dimensioni, della titolarità, dell'uso temporaneo o della disponibilità del posto 

barca.  

Le unità devono essere compatibili, per dimensioni e caratteristiche, con il posto di ormeggio attribuito e 

con la sicurezza delle manovre; in caso di incompatibilità o occupazione abusiva la Direzione può ordinare 

o effettuare lo spostamento dell'unità a spese del responsabile.   

Art. 13 - Utenti in transito 

Gli utenti in transito possono usufruire dei servizi del porto secondo disponibilità, modalità organizzative 

e tariffe stabilite dal Gestore e, ove pertinente, dall'Autorità Marittima.  

L'assegnazione del posto per il transito avviene previa autorizzazione della Direzione; l'utente deve 

comunicare la durata della permanenza e i dati principali dell'unità, del comandante, del porto di 

provenienza e di destinazione e ogni altra informazione richiesta per esigenze organizzative e di sicurezza.  

La permanenza in transito deve avere durata temporanea e può essere limitata nel tempo dalla Direzione 

in relazione alla disponibilità degli ormeggi, alle esigenze operative e alle condizioni di sicurezza.   

Art. 14 - Modalità di ormeggio 

L'ormeggio deve essere eseguito a regola d'arte, con cime e cavi propri, autoaffondanti ove richiesto, di 

diametro adeguato, in buono stato e proporzionati alle caratteristiche dell'unità, da fissare ai sistemi 

predisposti dal porto secondo le indicazioni della Direzione.  

È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore in ambito portuale; è altresì vietato utilizzare 

impropriamente cime di salpamento, catenarie o altri elementi comuni per ormeggi difformi da quelli 

autorizzati.    



 
 
 

  

Ogni unità deve essere dotata di parabordi efficienti, adeguati nel numero e nelle dimensioni; non sono 

ammesse sporgenze di bordo o passerelle che costituiscano intralcio o pericolo.    

L'ormeggio di fianco è consentito solo previa autorizzazione della Direzione.  

La Direzione può disporre il rinforzo o l'adeguamento degli ormeggi ritenuti non sicuri, con spese a carico 

dell'utente.  

Art. 15 - Collaborazione tra utenti 

L'utente, il suo equipaggio, i suoi collaboratori o custodi non devono arrecare impedimento alle manovre 

delle altre unità e sono tenuti, quando richiesto e nei limiti del ragionevole, a collaborare per facilitare gli 

ormeggi, i disormeggi e i movimenti in sicurezza.  

Art. 16 - Sicurezza dello stazionamento 

Le unità in porto devono trovarsi in condizioni di galleggiabilità, stabilità, efficienza e sicurezza conformi 

alla normativa vigente e alle prescrizioni dell'Autorità Marittima.    

La Direzione, in presenza di fondati motivi, può richiedere verifiche o ispezioni da parte dell'Autorità 

Marittima o imporre misure organizzative e correttive urgenti.  

Gli utenti che lasciano l'unità per periodi prolungati devono assicurarsi dell'idoneità degli ormeggi, 

lasciare recapiti aggiornati e indicare, se richiesto, un custode o referente reperibile.  

Qualora un'unità sia in stato di abbandono, presenti pericolo di affondamento o possa arrecare danno a 

persone, impianti, altre unità o al normale esercizio del porto, la Direzione può intimare l'eliminazione 

delle criticità e, in caso di urgenza o inadempimento, procedere direttamente alla messa in sicurezza, 

alaggio o rimozione a spese dell’armatore o conduttore dell’imbarcazione senza responsabilità alcuna per 

il Gestore.  

È vietato mantenere in moto i motori principali o ausiliari per prove o ricarica delle batterie, salvo 

comprovate esigenze e secondo le modalità eventualmente autorizzate dalla Direzione.  

Art. 17 - Manutenzione degli ormeggi e lavori subacquei 

In caso di manutenzione degli ormeggi o lavori subacquei, la Direzione dispone gli opportuni segnali, 

delimitazioni o interdizioni; ogni spostamento delle unità deve avvenire nel rispetto delle indicazioni 

impartite.  



 
 
 

  

Sono vietati lavori subacquei non autorizzati dalla direzione tramite personale incaricato specializzato. 

Art. 18 - Affondamento, abbandono e rimozione relitti 

In caso di affondamento, semi-affondamento, incaglio o abbandono di un'unità nel porto, nell'avamporto 

o nelle aree limitrofe, il proprietario o responsabile deve provvedere senza ritardo alla rimozione, al 

recupero, allo smaltimento del relitto o dei materiali e all'adozione delle misure necessarie a eliminare il 

pericolo, previa autorizzazione degli enti competenti quando richiesta.    

In caso di inerzia, urgenza o pericolo per la navigazione, la sicurezza o l'ambiente, la Direzione può 

intervenire direttamente con diritto di rivalsa integrale dei costi nei confronti del responsabile.  

Art. 19 - Divieti generali 

Il Cliente è l'unico ed esclusivo responsabile delle proprie condotte commissive od omissive, dalle cose 
che immetterà nell’imbarcazione e delle persone ospitate a qualsiasi titolo. 

Il Cliente si obbliga a rispettare ed a far rispettare alle persone che condurrà all’interno del Porto, i 
seguenti divieti e prescrizioni che dichiara di ben conoscere e di accettare: 

✓ È vietato dare fondo alle ancore. 

✓ La velocità massima delle imbarcazioni non deve superare i 3 nodi, mentre quella degli autoveicoli i 

30km/h. 

✓ All’interno del Porto sono vietati il deposito e l'abbandono di rifiuti di qualsiasi genere, oggetti, liquidi 

ed altro, sia in acqua che sui pontili e sulle banchine. È vietato svuotare i serbatoi delle acque di sentina 

e dei wc, nonché lo scarico di oli esausti. I rifiuti di bordo andranno conferiti negli appositi contenitori 

per la raccolta differenziata presenti su tutta l’area portuale. 

✓ È fatto divieto ingombrare con attrezzature o materiali di qualsiasi genere le banchine, i pontili, e tutte 

le aree non destinate espressamente a deposito. 

✓ Sono vietati i lavori di manutenzione che possano arrecare danno alle strutture, agli impianti ed a beni 

di terzi o generare rumore molesti. 

✓ Sono vietati la pesca, la balneazione e l’immersione. 

✓ Sono vietati l’uso di barbecue o griglie a carbone o gas e, in generale, l’uso di fiamme libere, così come 

ogni altra attività o comportamento suscettibili di pregiudizio alla sicurezza delle strutture portuali, 

alla incolumità delle persone, al decoro del Porto turistico. 



 
 
 

  

✓ È fatto obbligo ai proprietari di cani di vigilare sugli stessi e di tenerli al guinzaglio stretto affinché non 

arrechino danni o sporchino nelle aree comuni. 

✓ È vietato ingombrare pontili, banchine, moli, strade, aree operative e spazi comuni con merci, attrezzi, 

materiali, attrezzature di bordo o altri beni non strettamente necessari e non autorizzati. 

✓ È vietato arrecare disturbo alla quiete altrui con schiamazzi, apparecchi sonori, segnali acustici 

impropri, proiettori non necessari o altre condotte moleste. 

✓ È vietato accendere fiamme libere, usare barbecue o griglie, impiegare fiamma ossidrica o effettuare 

lavorazioni con uso di fiamma senza autorizzazione o fuori dalle aree consentite. 

✓ È vietato imbarcare, sbarcare o detenere merci pericolose in violazione della legge o delle disposizioni 

impartite dalla Direzione e dall'Autorità Marittima. 

✓ Nelle acque portuali e in prossimità dell'imboccatura sono vietate la balneazione, la pesca, la raccolta 

di frutti di mare, le immersioni non autorizzate, i lavori subacquei non autorizzati e ogni attività 

incompatibile con la sicurezza della navigazione e dell'ambiente portuale, (es. surf, canottaggio, sup). 

✓ È vietato lavare autovetture, eseguire lavaggi o pitturazioni improprie sui pontili, fare docce, lavare 

stoviglie o stendere indumenti negli spazi comuni non destinati a tali funzioni. 

✓ Tutte le imbarcazioni ormeggiate devono essere mantenute in buono stato di ordine e pulizia; in caso 

di inosservanza protratta, la Direzione può intervenire direttamente con addebito dei costi al 

responsabile.  

Art. 20 - Tutela ambientale, scarichi e rifiuti 

È vietato scaricare in acqua o sulle banchine acque di sentina, acque reflue, oli esausti, carburanti, rifiuti, 

detriti, detergenti non consentiti o qualunque altra sostanza idonea a inquinare l'ambiente marino o 

terrestre.    

I rifiuti devono essere conferiti negli appositi contenitori e secondo il sistema di raccolta differenziata 

predisposto dal Gestore; i produttori di rifiuti speciali, compresi operatori di cantiere e ditte esterne, 

devono provvedere al corretto smaltimento nel rispetto della legge.  

Qualora il porto sia dotato di servizi dedicati, la Direzione disciplina l'uso dei sistemi di aspirazione delle 

acque di sentina e delle acque nere, promuovendone l'utilizzo in luogo di qualunque scarico vietato.  



 
 
 

  

Per i bisogni personali devono essere utilizzati i servizi igienici a terra, salvo il caso di impianti di bordo 

utilizzabili nel rispetto della normativa vigente e delle dotazioni tecniche dell'unità.   

Art. 21 - Animali 

Gli animali domestici sono ammessi nel porto purché custoditi in modo da non arrecare molestia, disagio 

o pericolo agli utenti e al Personale.   

Devono essere tenuti al guinzaglio e, ove richiesto dalla normativa o dalle circostanze, dotati degli ulteriori 

presidi di sicurezza necessari.   

I proprietari sono tenuti all'immediata rimozione di deiezioni e sporcizia e rispondono di ogni danno 

causato dai propri animali.  

Art. 22 - Attività commerciali, professionali e artigianali 

È vietato svolgere nel porto attività commerciali, professionali o artigianali non autorizzate o non 

rientranti tra quelle attinenti all'esercizio del porto, dei servizi nautici o del cantiere, salvo espressa 

autorizzazione della Direzione.    

Le attività autorizzate devono svolgersi esclusivamente nelle aree destinate e nel rispetto delle condizioni 

operative, ambientali e di sicurezza stabilite dalla Direzione.  

Sono vietati il volantinaggio e le affissioni pubblicitarie se non espressamente autorizzate dalla direzione. 

Art. 23 - Servizi portuali e condizioni di erogazione 

Il Gestore rende i servizi di cui al presente regolamento secondo modalità organizzative proprie, nel 

rispetto della normativa e delle condizioni tecniche del porto.    

Gli utenti possono usufruire dei servizi predisposti dal Gestore secondo le modalità stabilite e 

corrispondendo gli importi dovuti; in caso di mancato pagamento, la Direzione può sospendere i servizi 

accessori nei limiti consentiti dalla legge e dai contratti applicabili.  

Art. 24 - Ditte esterne, cantiere e lavori di rimessaggio 

Per assistenza, manutenzione e riparazione delle imbarcazioni l'utente può avvalersi di ditte esterne o 

prestatori d'opera, purché regolarmente autorizzati, abilitati e muniti della documentazione 



 
 
 

  

amministrativa, contributiva e di sicurezza richiesta dalla normativa e dalla Direzione, incluso il DURC 

ove dovuto.  

Varo, alaggio, carenaggio, rimessaggio e riparazioni sono consentiti esclusivamente nelle aree a ciò 

destinate e secondo le disposizioni impartite dal Gestore o dal titolare del cantiere.  

L'utente risponde dell'operato dei propri incaricati e del rispetto degli obblighi in materia di sicurezza sul 

lavoro, tutela ambientale e prevenzione incendi, manlevando la società di gestione nei limiti consentiti 

dalla legge.  

L'accesso di mezzi di sollevamento o attrezzature eccezionali è consentito solo previa autorizzazione della 

Direzione.  

Art. 25 - Servizi igienici e decoro delle aree comuni 

I servizi igienici del porto sono destinati agli utenti autorizzati e devono essere utilizzati con diligenza, 

pulizia e rispetto del decoro. All’interno dei suddetti servizi sono vietati: 

- Pulizia di stoviglie 

- Pulizia di mute 

- Pulizia di vivande 

- Pulizia di animali domestici 

- Uso di prodotti quali tinture o prodotti tossici e non biodegradabili 

Docce e altri servizi devono essere usati per il tempo strettamente necessario, evitando sprechi, 

danneggiamenti o usi impropri.  

Art. 26 - Accesso pedonale 

I percorsi pedonali del porto sono utilizzabili secondo la loro destinazione; l'accesso ai pontili può essere 

riservato agli utenti autorizzati e muniti di badge, chiave elettronica o altro titolo di ingresso predisposto 

dal Gestore.  

La Direzione può disciplinare limitazioni o chiusure temporanee per ragioni di sicurezza, lavori, 

emergenze o condizioni meteomarine avverse. 

 

 



 
 
 

  

Art. 27 - Accesso veicolare, viabilità e parcheggi 

La circolazione veicolare all'interno del porto deve svolgersi nel rispetto della segnaletica, delle 

disposizioni della Direzione e delle regole di prudenza, con velocità adeguata alla sicurezza e comunque 

non superiore a 10 km/h nelle aree interne di esercizio, salvo più specifici limiti indicati dalla segnaletica 

o da disposizioni particolari.  

Il traffico veicolare deve svolgersi esclusivamente sugli itinerari consentiti; la sosta e il parcheggio sono 

ammessi solo nelle aree appositamente individuate.  

L'accesso dei veicoli può essere regolato mediante sbarre, varchi o altri dispositivi di controllo, fermo 

restando il libero accesso dei mezzi di soccorso, delle forze di polizia e dei soggetti autorizzati per esigenze 

operative o istituzionali.  

Non sono ammessi camper o roulotte in transito o sosta, salvo diversa autorizzazione espressa della 

Direzione per motivate esigenze operative.  

Art. 28 - Segnaletica, registri e informazioni operative 

La Concessionaria o il Gestore curano l'apposizione e l'aggiornamento della segnaletica interna, della 

numerazione degli ormeggi, delle indicazioni di sicurezza e delle informazioni operative necessarie al 

corretto utilizzo del porto.  

La Direzione può tenere registri o schede delle unità presenti, in particolare per i transiti, e rendere 

prontamente disponibili i recapiti e le istruzioni operative utili in caso di emergenza.  

Art. 29 - Vigilanza e controlli 

La Direzione assicura un servizio di controllo e gestione delle emergenze, anche mediante 

videosorveglianza ed un servizio di portierato o vigilanza nelle ore notturne o in specifiche fasce orarie.   

Gli utenti sono invitati a collaborare con il Personale di vigilanza e possono essere talvolta tenuti a esibire 

titoli di accesso o informazioni necessarie ai controlli legittimamente svolti per attestare il diritto alla 

presenza all’interno dell’area portuale. 

I video della videosorveglianza saranno messi a disposizione delle Forze dell’Ordine nelle successive 24h 

dalla registrazione, poiché altrimenti per motivi tecnici verranno sovrascritti. 

 



 
 
 

  

Art. 30 - Condizioni meteomarine avverse ed emergenze 

In presenza di condizioni meteomarine avverse o di altre situazioni di pericolo, la Direzione può limitare 

l'accesso a pontili, banchine o altre aree del porto e impartire specifiche misure di sicurezza.  

Il Gestore deve assicurare, anche attraverso appositi piani di emergenza, la reperibilità del Personale e 

l'organizzazione dei primi interventi in caso di incendio, inquinamento, incidente, sinistro nautico o altra 

emergenza.  

Gli utenti sono tenuti a conformarsi immediatamente alle disposizioni impartite e ad adottare ogni 

cautela per la messa in sicurezza delle proprie unità.  

Art. 31 - Norme antincendio e antinquinamento 

Il Gestore deve predisporre adeguata organizzazione antincendio e antinquinamento, mantenere 

efficienti le attrezzature e attivare senza ritardo le procedure previste dai piani di emergenza interni.    

Sui pontili, sulle banchine e nelle immediate vicinanze è vietato lasciare sostanze o merci infiammabili o 

comunque pericolose.  

Gli utenti devono adottare tutte le misure preventive necessarie, tra cui: mantenere efficienti impianti e 

dotazioni antincendio di bordo; verificare l'assenza di perdite di carburante o idrocarburi; aerare il vano 

motore prima dell'avviamento dei motori a benzina; chiudere correttamente i rubinetti dei combustibili 

e i sistemi suscettibili di innesco; evitare di lasciare inutilmente sotto tensione collegamenti elettrici e 

utenze di bordo; utilizzare esclusivamente le modalità autorizzate per il rifornimento di carburante.    

In caso di incendio o principio di incendio, l'utente deve immediatamente avvisare i VVf e la Direzione 

che potrà adottare le prime misure di contenimento compatibili principalmente con la sicurezza delle 

persone. 

Le spese conseguenti all'emergenza e ai danni causati restano a carico del responsabile, salvo il 

risarcimento di eventuali maggiori danni.   

Art. 32 - Raccolta dei rifiuti e qualità ambientale 

Presso banchine, pontili o altre aree individuate dalla Direzione sono collocate delle aree per la raccolta 

differenziata dei rifiuti; è fatto obbligo agli utenti di conferire correttamente i rifiuti prodotti a bordo e 

nelle aree portuali.  



 
 
 

  

La gestione del porto persegue obiettivi di qualità dei servizi, tutela ambientale, prevenzione 

dell'inquinamento, ordine, pulizia e uso sostenibile delle risorse, anche mediante comunicazioni 

operative, procedure interne e progressivi miglioramenti organizzativi.  

Art. 33 - Infrazioni, sanzioni e provvedimenti 

Le infrazioni al regolamento rilevate dal Personale sono comunicate alla Direzione, che può adottare i 

provvedimenti consentiti dal regolamento, dai contratti e dalla legge, nonché segnalare i fatti alle Autorità 

competenti.    

Per le violazioni delle norme di utilizzo del porto possono essere applicate sanzioni interne e addebiti di 

spesa previsti dal sistema regolamentare o contrattuale vigente, ferma restando la responsabilità per 

danni e l'applicazione delle sanzioni amministrative o penali stabilite dalla legge.  

La Direzione può altresì adottare misure organizzative proporzionate alla gravità dell'inadempimento, 

fino alla limitazione dell'accesso ai servizi o all'allontanamento dell'unità nei casi consentiti.  

Art. 34 - Clausola risolutiva espressa 

Per gli utenti vincolati da contratto di ormeggio, di parcheggio a terra o di servizi analoghi, la reiterata 

violazione delle prescrizioni essenziali in materia di sicurezza, ambiente, prevenzione incendi, uso 

corretto degli spazi e osservanza delle disposizioni della Direzione costituisce grave inadempimento e può 

comportare la risoluzione del rapporto ai sensi dell'art. 1456 cod. civ., nei casi e con le modalità previste 

dal contratto.  

Art. 35 - Controversie 

Per ogni controversia relativa all'interpretazione o esecuzione del presente regolamento è competente il 

Foro individuato nei contratti applicabili o nel testo regolamentare vigente.  

In assenza di diversa pattuizione, il testo di riferimento del Porto di Cecina indica il Foro di Livorno.  

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per:  

• Concessionaria: la società Porto di Cecina S.p.A. o la sua controllata Cecina Servizi Portuali S.r.l.u., 

ovvero il diverso soggetto titolare o contitolare della concessione demaniale marittima pro tempore 

vigente.  



 
 
 

  

• Concessione demaniale marittima: il titolo concessorio e i successivi atti integrativi o modificativi 

che disciplinano l'occupazione e l'uso delle aree e degli specchi acquei portuali.  

• Gestore: il soggetto incaricato della conduzione, organizzazione e manutenzione ordinaria e 

straordinaria della struttura portuale.  

• Direzione del Porto o Direzione: l'organismo preposto alla programmazione, coordinamento e 

controllo della gestione del porto.  

• Utente: la persona fisica o giuridica che usufruisce, in forma stabile o temporanea, di un posto barca, 

di altri beni o servizi del porto, oppure che accede all'area portuale a qualunque titolo.  

• Personale: gli addetti alle attività di gestione, manutenzione, vigilanza, assistenza e servizio del porto.  

• Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto competente.  

• Posto barca: lo specchio acqueo prospiciente il pontile o la banchina assegnato all'utente.  

• Pontile: la struttura interna al porto, fissa o galleggiante, destinata all'accosto ed all'ormeggio delle 

imbarcazioni.  

• Banchina: la struttura perimetrale o interna destinata all'accosto, all'ormeggio, alla viabilità o ai servizi 

portuali.  

• Canale di accesso: il canale che conduce dal mare aperto all'imboccatura del porto.  

• Canale di manovra: ogni canale interno al porto che consente la movimentazione delle imbarcazioni 

e l'accesso ai posti barca.  

• Cerchio di evoluzione: lo spazio interno al bacino portuale destinato alle manovre di inversione o 

variazione di rotta delle unità.  

• Utente in transito: il soggetto che usufruisce temporaneamente del porto senza assegnazione stabile 

del posto barca.  

 

Cecina, 31/07/2026       _____________________ 
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